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L’ ultima vittima del
missile che ha abbat-
tuto il Boeing malese

involosull’Ucrainasaràproba-
bilmente il nostro ministro de-
gli Esteri Federica Mogherini.
Già prima della tragedia molti,
ai confini orientali dell’Unio-
ne, dubitavano della sua espe-
rienza. E della sua capacità di
contrapporsi a Vladimir Putin.
Ora i dubbi minacciano di con-
tagiarelepoche cancelleriean-
coradisposteadaffidarlelapol-
tronadiresponsabiledellapoli-
ticaesteraedellasicurezzadel-
l’Unione.

Ma i destini della Mogherini
sonoungranellinodipolvereri-
spettoairivolgimentichelatra-
gedia del volo malese minaccia
d’innescare. E alle difficili scel-
te che il nostro Paese, in qualità
dipresidentediturnodell’Unio-
ne Europea, dovrà affrontare.
Perché una cosa è certa in que-
sto complesso rebus politico

militare ben difficilmente l’Eu-
ropael’Italiapotrannonascon-
derelatestanellasabbia.Imoti-
visono evidenti.Oltre allaloca-
lizzazione geografica di un ab-
battimento avvenuto nei cieli
europei,oltrealsanguedellevit-
time in gran parte olandesi,
l’Europa non potrà sottrarsi al-
lepropriepeculiariresponsabi-
lità politiche. E non potrà far a

meno di indicare vie d’uscita
cheportinononall’inasprimen-
todellatensione, maadunaso-
luzione negoziale rispettosa
delle esigenze del Cremlino. E
dovrà farlo beccheggiando tra
un’America di Obama ancor
più decisa a chiederci atteggia-
menti ancor più netti nei con-
frontidiVladimirPutinequelle
esigenze politico-economi-
che, energetiche e commercia-
li che rendono impensabile
una rottura con la Russia. Mat-
teoRenzi,unpremierchefinoa
cinque mesi fa gestiva il traffico
diPiazzadellaSignoria,siritro-
vadunqueadaffrontarerespon-

sabilitàcapacidifartremareigi-
ganti della politica internazio-
nale. Anche perché comunque
vada, e qualunque sia il risulta-
to dell’inchiesta sull’abbatti-
mento,l’Europanonpotràripu-
lirsi la coscienza alzando la vo-
ce contro un Vladimir Putin
«cattivo» per antonomasia.
Chiunque sia il responsabile
materialediquei298mortipre-
sidenza e istituzioni europee
non potranno più ignorare le
proprie responsabilità politi-
che e morali.

Il conflitto dell’Ucraina, nel
cui contesto è avvenuta la stra-
ge,èfigliodellescelteavventate
di un’Europa che, obbedendo
alle suggestioni statunitensi,
ha lavorato per strappare
l’Ucraina all'orbita non solo
economica, ma anche politico
militarediMosca.L’Accordo di
Associazione dell’Ucraina al-
l’UnioneEuropea,ilcatalizzato-
redeidiktatdiPutinalpresiden-
te Viktor Yanukovich e della ri-
volta di Piazza Maidan, non era
una disinteressata proposta di
aiuto, ma una trappola per topi
rivolta a ridimensionare il peso
geopoliticodelCremlino.Invir-
tù della parte politica di quel-
l’accordo, firmata poi a marzo,
l’Ucraina avrebbe accettato di
ospitare gli stessi missili Nato
che dal 2018 stazioneranno in
Polonia in funzione anti Rus-
sia. E avrebbe dovuto recedere

dai trattati stipulati con a Mo-
sca per l’uso dei porti del Mar
Nero,regalandoanchequellial-
laNato.DunqueseilcattivoPu-
tins’èripresolaCrimea,contut-
toquelcheneèconseguito,l’Eu-
ropaharesponsabilitàbenpre-
cise.Responsabilitàcherischia-
no di venir al pettine proprio
mentrelabarradeltimoneènel-
lemanidell’ItaliadiRenzi.Igno-
rando gli errori del passato, co-
me pretende una Casa Bianca
interessata ad allontanare Mo-
scadaBruxelles, l’Italiafinireb-
beconl’infliggereunaltroduro
colpo all’economia dell’euro e
di fatto azzerare l’indipenden-
za energetica del nostro paese.
MaRenzi dovràdiffidareanche
deicondizionamentidiunaMe-
rkel che da un parte gioca alla
grande potenza rimproveran-
do a giorni alterni il leader rus-
so, e dall’altra mantiene colos-
sali accordi economici con la
Russia(80miliardid’interscam-
biocommercialeeilNorthStre-
ampresiedutodaGerhardSchrö
der tanto per citarne due). E in
questo difficilissimo semestre
ilnostropremierdovràguardar-
si anche dalle stilettate dell’«
amico» socialista Hollande, as-
sai meno dipendente di noi dal
gas russo, e dagli affondi di un
Cameron che sfrutterà l’intimo
legale con Washington per tor-
nare a influenzare Bruxelles.
Trascinatoneigorghidiunadel-
le più intricate crisi internazio-
nali Matteo Renzi rischia, se
non saprà muoversi con avve-
duta indipendenza di emerge-
re da questo semestre con un
brillante futuro alle spalle. E di
regalare lo stesso destino ad un
Italia che sognava di risollevar-
si dalla crisi.

FaustoBiloslavo

L’Airforceone,l’aereodelpresiden-
tedegliStatiUniti,puòresistereaglief-
fetti di un attacco nucleare, batteriolo-
gico e chimico. I sistemi antimissile
emettonounraggiolaserchefaimpaz-
zirelatestataostile.Impulsielettronici
mandano in tilt i radar delle batterie
missilistiche e particolari vernici sulla
pancia dell’area servono a potenziare
ledifese.Abordoilpresidentepuòlan-
ciare le testate dell’arsenale nucleare
edesisteun mini ospedalecon tanto di
sala operatoria. I sistemi di difesa del-
l’Air force one sono classificati e per gli
espertilafamosacapsulachesalvereb-
be il presidente in caso di distruzione
dell’aereo non esiste. O forse è solo un
altro segreto.

Il presidente russo, Vladimir Putin,
haunaereopresidenzialemoltosimile
come sistemi di difesa. Si tratta di un
Ilyushin II-96-300PU completamente
modificato.LeletterePUsignificanoin
russo “Punto di comando”. Secondo
unodeiprogettisti,OlegGlushkov,l’ae-
reo del Cremlino “è equipaggiato con

unospecialeapparatodisicurezzache
comprende una specie di capsula co-
meultimaviadifuga.Ipasseggeripresi-
denziali non si lanciano con il paraca-
dute”.

Una fonte del Giornale che lavora
nel settore aeronautico della Difesa
non si stupisce: “Una capsula, come i
modulidirientrodallospazioperquat-
tro persone, con strumentazione ade-
guata, potrebbero averla anche gli
americani. In caso di minaccia diretta
sistemanodentroilpresidenteelolan-
ciano”. Per ora la capsula si è vista solo
nel film “Air force one” con Harrison
Ford nei panni dell’inquilino della Ca-
sa Bianca alle prese con dei terroristi
russicheprendonoinostaggioilsuoae-
reo. Se torniamo alla realtà i sistemi di
difesa anti missile si dividono in passi-
vi ed attivi. Nel primo caso di tratta dei
cosiddettiflares,chaffs,similiabenga-
la rilasciati dall’aereo o emanatori di
frequenzecheattiranolatestatafacen-
dolaesplodere primache colpiscanoil

bersaglio.In casodi minacciapossono
venir utilizzate delle “esche” a traino o
meno,comegliAle50,sganciatedalve-
livolo per attirare il missile.

I sistemi attivi in dotazione dell’Air
force one scoperti da una fuga di noti-
zieeranoilMatador oppureil Nemesis
con contromisure DIRCM, che dallo
scorso anno vengono utilizzati anche
sui Boeing della compagnia israeliana
El Al. Un allarme elettronico individua
illanciodelmissileeseguelasciatermi-
ca. Al momento giusto viene “sparato”
unpotentefasciolaserperfarimpazzi-
relatestatadeviandola.Altrisistemiat-
tivi di disturbo elettronico, in gergo
jamming, ingannano i radar della bat-
terie missilistiche. Particolari vernici
nero fumo sulla pancia dell’Air force
one e anti radar fanno il resto. “Le con-
tromisuredegliaereipresidenzialidel-
la grandi potenze si basano anche sul
segretodella rottae la bonifica e sorve-
glianza per chilometri lungo la scia di
discesa per l’atterraggio lungo la quale

sono più esposti” spiega a il Giornale
l’ex capo di stato maggiore della Dife-
sa, Mario Arpino.

L’Airforceoneatterraversoilpubbli-
cosempreconilfiancosinistroperpro-
teggere quello destro, dove si trova la
stanza da letto e l’ufficio del presiden-
te.

I Boeing 747 modificati ed utilizzati
dagli inquilini della Casa Bianca sono
sempredue.L’Air forceonepuòvolare
per 7800 miglia senza scalo, un terzo
delgirodelmondo.Irifornimentiinvo-
lo permettono all’aereo di rimanere in
aria quanto vuole. Una possibilità pre-
vista in caso di guerra nucleare. L’Air
force one ha un sistema di schermatu-
racorazzatocheloproteggedaglieffet-
ti elettromagnetici di una bomba ato-
mica, distruttiva per strumenti, com-
puter e telecomunicazioni. Ed ovvia-
mente è sigillato per resistere ad un at-
tacco chimico o batteriologico.
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Il più sicuro è l’Air Force One. A prova di atomica

Europa immobile:
litiga sullaMogherini
ma sui disastri tace
Le cancellerie si interrogano sulle capacità
del ministro come eventuale rappresentante
della sicurezza Ue. E restano senza voce
sulla tragedia causata dalla guerra ucraina

diGianMicalessin
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Dagli europei la via per
uscire dalla crisi di Kiev
rispettando Mosca

Perde familiari
nei due «incidenti»
Malaysia Airlines

A OGNUNO IL SUO
Dietro la sciagura tante
colpe e non si potrà
scaricare tutto su Putin

SFORTUNATISSIMA

Fortezze volanti I potenti super protetti

Il jet di Putin ha una capsula di fuga. Quello di Obama fa impazzire i missili

DOCUMENTO Un carro armato per il trasporto di ordigni: sarebbe la prova che i filorussi
disporrebbero di missili come quello che ha abbattuto il Boeing dalla Malaysia Airlines

il commento

Unadonnaaustraliana cheha
perso il fratello e la cognata
sul volo della Malaysia Airli-
nesMH370scomparsodai ra-
darloscorsomarzo,orahasco-
perto che a bordo dell’aereo
precipitatoinUcrainac’eraan-
che la figliastra. Il fratello di
KayleneMann,RodBurrows,e
la cognataMaryBurrows, era-
noabordodell’aereoscompar-
sonell’oceanoIndianol’8mar-
zo scorso con 239passeggeri.
La donna attende da quattro
mesi di sapere cosa è succes-
so. Poi la tragedia di giovedì e
la morte della giovane Maree
Rizk. A 24 ore dalla tragedia,
emergono altre storie che ri-
guardano le vittime. Come
quella del pilota, Wan Amran
Wan Hussin, che lavorava per
la compagnia da venticinque
anni. Poco prima del decollo
daAmsterdamHussin,50anni
asettembre,hainviatounmes-
saggioWhatsAppallamoglie,
Meriam Yusoff, dicendole che
sarebbetornatoprestoacasa.
Lamoglieèstatapoiinformata
dellatragediadaunatelevisio-
nelocalechel’hachiamataper
dirle di sintonizzarsi sul tele-
giornale.Sull’aereoc’eranoan-
che diversi australiani iscritti
ai principali club sportivi del
Paese.


